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Europei di atletica: oggi il duello Borzov-Mennea sui 100 metri 

BRONZO PER CINDOLO NEI 10.000 
i • 

Ha vinto Kuschmann (RDT) - Solo quinta la Pigni nei 3000 dominati dalla Holmen - Alla so­
vietica Chizova la medaglia d'oro nel peso - Fiasconaro terzo nella batteria degli 800 metri 

Pietro MENNEA ha ottenuto 
ieri il miglior tempo nella bat­
teria dei 100 m. Ma Borzov 
ha vinto in carrozza la sua 
frazione permettendosi il lus­
so di girarsi in vista del tra­
guardo per controllare gli av­
versari. L'italiano e il sovie­
tico saranno dunque i prota­
gonisti della finale odierna? O 
ci sarà fra i due un terzo in­
comodo? Nella foto: Mennea 

Programma 

e TV oggi 
Ore 9: disco maschile (qual i ­

f icazione); 10: lungo maschile 
(qualif icazione), alto maschile 
(quali f icazione); 16: asta (qua­
l i f icazione); 17: 100 m. maschi­
li (semif inal i ) , lungo femminile 
( f ina le ) , giavellotto - femminile 
( f ina le ) ; 17,20: 100 m. femmini l i 
(semif inal i ) ; 17,40: 400 m. osta­
coli (semif inal i ) ; 18: partenza 
marcia k m . 20; 18,10: 800 m. 
femmini l i (semif inal i ) ; 18,20: 800 
m . maschili (semif inal i ) ; 18,30: 
100 m. maschili ( f ina le ) ; 18,40: 
100 m. femminil i ( f ina le ) ; 18,50: 
400 m. femminil i (semif inal i ) ; 
19,10: 400 m. maschili ( f ina le ) ; 
19,20: arr ivo marcia k m . 20. 

T V : ore 16,50 (diretta secondo 
canale) . 

Il solito grigio delle nuvole, 
rotte qui e là. e il grigio del­
le tribune, affollata una sola, 
quella in prossimità del tra­
guardo. L'esordio per gli « eu­
ropei » in queste condizioni non 
è dei più rassicuranti, anche 
se è presto per gettare la cro­
ce addosso a qualcuno. Forse 
un programma più serrato 
avrebbe risparmiato tanti vuo­
ti sugli spalti. C'è il problema 
dei prezzi. Ma chi si scanda­
lizza di questi (2.500 lire per 
una « curva ») dovrebbe ripe­
tersi all'infinito quando si par­
la di calcio. E, in fondo, se si 
parla di sport, valgono più gli I 
« europei » che non una Ro­
ma-Lazio da scudetto. Per giun­
ta la Fidai, organizzatrice, ha 
l'alibi dei 25.000 abbonamenti 
messi in giro a 2.000 lire l'uno. 
Lo sforzo produzionale non è 
stato lieve. Può essere altro: 
lo scarso gusto .-mene dì una 
città che ha ben altro a cui 
pensare. Basti dire che tro­
viamo finlandesi, tedeschi, in­
glesi. norvegesi, jugoslavi, tu­
risti di tutti i paesi, spettato­
ri più numerosi degli italiani. 

I bilanci, di questo tipo, si 
tirano alla fine. Abbiamo già 
criticato in apertura lo show 
di ieri, domenica: un buon re­
gista dei giochi avrebbe pen­
sato a un programma diverso. 
certo più compatto, senz'altro 
più spettacolare e meglio accet­
to dell'evoluzione dei paracadu­
tisti. 

A freddare i primi entusia­
smi dei tifosi romani che pure 
si erano incaricati di recare 
tricolori (uno addirittura con 
lo stemma delle repubbliche 
marinare e in testa una coro­
na) è stato Ballati, che corre­
va sui 400 a ostacoli. Dopo Mo­
rale e Frinolli, campioni euro­
pei. una paurosa delusione. 

Si è fatto addirittura supe­
rare in batteria da un certo 
Carvalho. portoghese, accredi­
tato. migliore tempo stagiona­
le. di 50 secondi e 8. contro 50 
secondi e 3 del « nostro ». Bal­
lati si è classificato sesto e ul­
timo in batteria con il tempo 
di 51" e 47. Subito eliminato. 

Per la semifinale di oggi si 
sono invece qualificati il cam­
pione uscente, il francese Jean 
Claude Nallet. i sovietici Ga-
vrilenko e Stukalov. gli ingle­
si Hartlev e Pascoe, il cecoslo­
vacco Kodejs. certamente i 
più quotati candidati alle me­
daglie. Il miglior tempo è sta­
to di Nallet dopo una parten­
za assai rallentata: ha vinto in 
50"16. Un buon passaporto per 
la finale e un'anteprima. 

I momenti più succosi stan­
no per arrivare. Scende in pi­
sta Borzov. per la batteria dei 
100 e giù applausi. Il sovieti­
co parte portando indietro pri­
ma dello scatto la mano sini­
stra. Vìnce come ci aveva abi­
tuato a Monaco: voltandosi in­
dietro al momento di tagliare 
il nastro. 

Poi tocca a Mennea. Una 
batteria sofferta per due par­
tenze false. Ma è subito fatta 
con l'italiano che sooravanza 
nettamente gli altri. Risolta la 
grana economica, sembra deci­
so a recitare da protagonista. 
Oggi, nello stesso oomerigeio. 
le semifinali e le finali. Visti 
oggi anche Garpenbor* (terza 
batteria^ Raiamaki (4. batte­
ria). Panageorgopulos. Biller 
Vilen: tutta gente da primo po­
sto. Ma. vista la sicurezza di 
otfei. Bor?ov che ha vinto in 
10" e 49 ha da temere <un po­
co) solo Mennea (10**46). As­
sente invece Guerrìni P possi­
bili complicazioni per la staf­
fetta: se non ce la facesse lo 
sostituirebbe Morselli. 

II secondo italiano ad essere 
eliminato è una donna. Giuliana 
Amici, nel giavellotto aveva un 

Battendo Fabbri 

Moser vince 
a Quarrata 

Dal nostro inviato 
QUARRATA, 2 

I campionati mondiali di Mon­
treal non sono che un ricordo ma 
le polemiche tra i dirìgenti del 
ciclismo continuano. Oggi a Quar­
rata nel trofeo Cavalieri che ha 
visto vincitore Francesco Moser il 
quale si è imposto davanti a Fab­
bri al termine di un velocissimo 
• movimentato carosello tra le 
strade del centro industriale mo­
biliere pistoiese. Ivo Gismbene pre­
cidente dell'UCIP ha risposto alle 
critiche del commissario tecnico Ni­
no De Filippa. 

« Non è assolutamente esatto 
— esordisce il presidente del­
l'UCIP — che l'adonto desìi az­
zurri era un ritrovo per « barbo­
ni » come sostiene Defilippis. In 
quello stesso collegio hanno sog­
giornato • commissari Ricci e Mes­
sina, i l presidente della C.T. Gioia 
e io stesso. Si sarebbe potuto ri­
solvere il problema in altra manie­
ra, solo Da Filippi* avesse avan­
zato proposte concrete anziché at­
tizzare il fuoco della polemica. 
Inoltra non è varo che Defilippis 
ci ha rimesso di tasca propria. 
Egli ha ricevuto il compenso for­
fettario regolarmente pattuito e i 
rimborsi spesa che ci ha fatto 
pervenire fino ad oggi-. >. 

Allora Defilippis non sari più 
commissario? 

« Non spetta a me deciderlo. Lo 
deciderà l'esecutivo dell'UCIP alla 
fina di gennaio dal '75 . In quella 
sede sarà discusso il sostituto di 
Defilippis. In quella occasione ver­
r i proposto anche che il CT sia re­
golarmente stipendiato ». 

Insomma come si capisce Defi­
lippis non sari più alla guida della 
nazionale. I nomi ricorrenti a so-
stituXo sono quelli di Alfredo 
Martini e Vittorio Adomi. 

Nel 1976 i campionati del mon­
do si svolgeranno in Toscana e 
precisamente a Montecatini. • Pen­
so — dica Giambone — che allo 
stato attuale Montecatini abbia 90 
probabilità su 100 per spuntarla. 
Ha offerto fino a questo momento 
garanzie sotto ogni punto di vista 
por cui non ci dovrebbero essere 
«yfkotta ad estefnariU l'importante 

manifestazione, t campionati su pi­
sta si svolgeranno invece a Forlì. 
Montecatini e Forlì due centri at­
trezzati per accogliere migliaia di 
persone » 

Giorgio Sgherri 

Le quote 
del «Toto» 

Al concorso n. 1 del Totocal­
cio. 39 giocatori hanno totaliz­
zato 13 punti vincendo 4.836.000 
cascuno: ai 1.174 vincitori con 
12 punti spettano 160.000 lire 
ciascuno. 

Il montepremi è di lire 
377.208.540. 

La colonna vincente è la se­
guente: x 2 l x x 1 x x 2 x 
x 1 2 . 

limite di metri 53.18: avrebbe 
dovuto quindi smurarsi i>er rag­
giungere il limite di qualifica­
zione che era di 54 metri. Oggi 
in finale saranno le due tede­
sche Totden e Fuchs (ieri ri­
spettivamente metri 60.78 e 
59.88) la jugoslava Urbancic, 
la bulgara Mollova e la polacca 
Jaworsku. 
La sorte della Amici è toccata 

poco dopo a Pasqualino Abeti. 
partito come un razzo nell'ulti­
ma batteria dei 400 e precipi­
tato nell'ultima posizione al ti­
rar delle somme. La sua era la 
batteria più difficile, contro il 
campione uscente Jenkins, il 
recordmen europeo Honz e il 
finnico Kartunen. che ha poi 
vinto, mentre nelle altre due 
batterie si erano imposte due 
tedesche della RFT. Schoeske 
e Herman. 

Prima, nelle batterie degli 800 
femminili (oggi le semifinali) 
successi ' parziali della Dubois. 
della bulgara Tomova, della te­
desco democratica Hoffmister e 
della sovietica Soklova. mentre 
nel lungo il miglior risultato è 
stato della finlandese Helenius 
(metri 6.57). ma siamo sempre 
in fase di qualificazione. 

Un boato per Fiasconaro e 
frotte di ragazzini, che corrono 
incontro al sudafricano versione 
europea, una soddisfazione fi­
nalmente anche per Nebiolo. E 
Fiasconaro si qualifica, con 
un terzo posto stringendo i den­
ti e soprattuto allargando i go­
miti jn un arrivo affollatissimo. 
con 5 concorrenti spalla a spal­
la. Il tempo del vincitore della 
batteria .il belga Van Wezer è 
di r47" e 69. Molto più facile 
invece per Luciano Susanj. lo 
jugoslavo gran favorito, che in 
una gara pure condotta a ritmo 
blando ha staccato tutti al mo­
mento opoprtuno e cioè all'in­
gresso dell'ultima curva. Le 
altre due batterie sono state 
del rumeno Ghipu e del tedesco 
democratico Ohlert. 
• La batteria dei 100 femmi­
nili sono una formalità che con­
sentono alla finlandese Pursia-
nen di stabilire in 11 secondi e 
3 il nuovo record dei campio­
nati. alla Ezewinska, alla Ste-
cher e alla britannica Lindi 
di dimostrare quanto valgono. 
Molto, evidentemente, al con­
trario delle italiane Molinari. 
Bottiglieri e Nappi, subito eli­
minate. 

Ed arriva la finale dei 3000 
metri femminili. C'è la Pigni e 
gli applausi sono tutti per lei. 
Così cerca l'impresa e passa, 
dopo aver latitato per un po' 
nelle posizioni di centro, a con­
durre ai 2000 metri (tempi di 
passaggio erano stati 2'57"4 ai 
mille e 6'03"8 ai duemila) con 
lei erano la sovietica Bragina 
la finlandese Holmen la bri­
tannica Joyce Smith, e la ru­
mena Andrei. 

Cosi fino all'ultimo giro quan­
do è scattata la Holmen, in te­
sta fino alla fine, in progres­
sione continua, staccata anche 
la Bragina, che soffiava il se­
condo posto alla Smith mentre 
quarta era la Andrei per la Pi­
gni non è rimasto che il quinto 
posto e la soddisfazione di una 
gara con energia e coraggio. 
Il tempo della vincitrice: 8'55"6. 

I 10.000 scorrono senza brivi­
di per i primi cinque chilome­
tri, chiusi in 14*15** e 6 decimi. 
Ad alternarsi in testa sono 
Black, il belga Smet, Malinov-
ski. Nei primi anche Fava. 

Si riporta sotto Beppe Cindo-
lo, mentre perde posizione Fa­
va che decide poi di ritirarsi. 
Anche l'olimpionico Viren si 

batte tra i primi, ma la situa­
zione è ovviamente fluida. I 
tempi di passaggio sono: ai 6.000 
17'07" e ai 7.000 20'02" e 2. 
Crolla a terra colpito da dolori 
viscerali il tedesco Ulimann, e 
siamo agli ultimi giri con Black, 
Viren. Haro, Lismont, il cam­
pione Ella Maratona, accanto 
a Cindolo nelle prime posizioni. 

Ma a dare la scossa decisiva 
è all'inizio dell'ultimo giro il te­
desco Kuschmann che imprime 
alla corsa un ritmo sostenutisi 
simo e riesce ad avvantaggiarsi 
di una decina di metri nei con­
fronti dell'inglese Simmons 
l'unico che riesce a tenergli 
testa. Kuschmann se ne va in 
solitudine, mentre nelle prime 
posizioni si fa luce anche Cin­
dolo che riesce a guadagnare 
il terzo posto ed una inspera­
ta medaglia di bronzo. Il terzo 
oro della giornata è della so­
vietica Chizova che con la mi­
sura di metri 20.78 vince la 
gara del peso facendo segnare 
anche il nuovo record dei cam­
pionati. 

Oreste Pivetta 

Concluso l'incontro di Concord 

Nuoto: USA-RDT 198145 
Altri 5 record mondiali 

t 

Sn campo femminile netto successo delle ondine tedesche - Ancora battuto Matthes 

Oggi primo raduno azzurro a Coverciano 

Targata Lazio (6 convocati) 
la nuova Nazionale azzurra 

Attenzione Lazio Milan e Fiorentina ! 

Coppa Italia: per 3 «big» 
qualificazione in pericolo 

Dalle 41 reti (su 13 partite essendo stata 
allora rinviata Sambenedettese-Cagliari) 
della prima giornata di Coppa Italia, sia­
mo scesi precipitosamente ai 20 goal su 
14 partite nella seconda giornata. 

Come dire che era quanto mai perti­
nente l'interrogativo che ci ponevamo la 
scorsa settimana: proprio tutte prodezze 
degli attaccanti o anche e sopratutto di­
strazioni dei difensori? Infatti si è visto 
che non appena sono state registrate un 
po' meglio le difese, gli attacchi sono 
stati costretti a segnare il passo: a con­
ferma appunto che ben poco è cambiato 
nel calcio italiano nonostante le molte­
plici promesse. Sono sempre le difese 
i reparti che richiamano te maggiori at­
tenzioni, gli allenatori si muovono sem­
pre in base al principio del « primo non 
prenderle ». 

• • * 
Venendo all'esame più dettagliato della 

giornata bisogna dire che i pronostici so­
no stati quasi sempre rispettati: Juce, 
Inter e Napoli hanno vinto rispettiva­
mente a Reggio Emilia, Brindisi e Verona 
(chi con maggiore autorità, come la Juve, 
chi stentando come l'Inter, chi dovendo 
lottare a maniche rimboccate come il 
Napoli), il Torino ed il Palermo hanno 
battuto tra le mura amiche Cagliari ed 
Alessandria. Le uniche due sorprese so­
no scaturite dagli incontri di S. Siro e 
del Flaminio ove Milan e Lazio sono state 
bloccate sul pari da Brescia e Genoa. Il 
Milan confermando di avere parecchi uo­
mini fuori ruolo ed' uno (Riveraì fuori 
condizione, la Lazio denunciando soprat­
tutto ingenuità difensive (ma intanto so­
no 4 volte che Chìnaglia non segna-.). 

• • • 
Come si presenta la situazione nei 7 

giorni dopo la seconda giornata è presto 

detto. Nel primo girone l'Inter a 4 punti 
non dovrebbe temere sorprese da parte di 
Vicenza. Novara, Brindisi ed Ascoli, tutti 
a quota 1. Nel secondo girone il Napoli 
leader a quota 4 potrebbe essere insidiata 
solo dalla Spai (a 3) che giusto domeni­
ca fa gli onori di casa ai partenopei. 
Fuorigioco Sampdorta (1), Verona (0), Ca­
tanzaro (0). Juve senza rivali nel terzo 
girone dall'alto dei suoi 4 punti: seguono 
Avellino a 2 Taranto e Varese a 1, Reg­
giana a 0. Identica la situazione nel quar­
to girone ove il Torino a 4 punti sembra 
inattaccabile seguito dal Como a 2 e da 
Cagliari. Samb e Arezzo a 0. 

Invece è apertissimo il quinto girone 
ove la Roma (con una vittoria) è alla 
pari della Lazio (due pareggi) e della 
Atalanta (pure 2 pareggi) mentre Genoa 
e Pescara sono a quota 1. Probabilmente 
la lotta verrà decisa dal derby romano in 
programma il 22: un derby che fin da 
ora si profila incandescente. 

Anche nel sesto e nel settimo girone 
c'è tanta incertezza. Nel sesto Cesena e 
Parma con 3 punti ciascuna precedono il 
Milan che ha un punto come il Brescia 
(mentre il Perugia è a zero). 

Nel settimo infine Fiorentina, Palermo 
e Alessandria sono tutte a 2 punti, men­
tre Ternana e Foggia hanno un punto 
ciascuno. Come si vede in conclusione la 
prima fase della Coppa Italia potrebbe 
dar adito a parecchie sorprese: attenzione 
soprattutto Lazio, Milan e Fiorentina a 
non farvi fare lo sgambetto! 

r.f. 

NELLA POrro IN ALTO: il goal di Petrelli 
che™ permette alla Lazio di pareggiare 
col Genoa (2-2). 

Cinque probabili titolari (Martini, Wilson, Re Cec-
coni, Chinaglia e d'Amico) più una riserva Pulici 
Tra i rincalzi Rocca, 5 fiorentini e 4 napoletani 

L'ufficio stampa della FICC ha 
reso noto ieri che in vista dei 
prossimi impegni della squadra na­
zionale sono stati convocati per le 
ore 16 di oggi a Coverciano per 
un allenamento collegiale a squa­
dre contrapposte 1 seguenti gio­
catori: 

Squadra probabile « A »: 
Zoff (Juventus); Bruscolottl (Na­
poli ) . Martini (Lazio); Benettl 
(Mi lan) . Zecchini (Mi lan) , Wil ­
son (Lazio); Damiani (Juventus), 
Re Cecconi (Lazio), Chinaglia (La­
zio) , Juliano (Napoli) , D'Amico 
(Lazio). 

Squadra probabile « B »j 
Albertosi (Mi lan); Rocca (Ro­
ma) , Roggi (Fiorentina); Orlan-
dlnì (Napoli) , La Palma (Napoli), 
Pacchetti ( In ter ) ; Caso (Fioren­
t ina) . Mazzola Sandro ( Inter) , Bo~ 
ninsegna ( Inter) , Rivera (Mi lan) , 
Chiarugi (Mi lan) . 

Rincalzi: Antognoni (Fiorenti­
na) , Beatrice (Fiorentina). Bri­
glia (Napoli) , Orlandi (Cesena), 
Pulici Felice (Lazio), Soperchi 
(Fiorentina). 

Bernardini ha tenuto fede alla 
promessa fatta al morrfento della 
sua scelta a responsabile delle 
squadre nazionali: al primo radu­
no, in programma domani a Co­
verciano, per la probabile squa­
dra A ha puntato giustamente sul 
blocco della Lazio, la squadra 
campione d'Italia, che nello scor­
so campionato apparve, sul pia­
no atletico, di una spanna supe­
riore agli avversari. 

I biancoazzurrì di Maestrelti so­
no infatti ben 5 (Martini. Wilson, 
Re Cecconi, Chinaglia. D'Amico) 
mentre gli altri azzurrabili appar­
tengono alla Juventus (Zoff. Da­
miani). al Milan, Benetti, Zec­
chini), al Napoli (Bruscolotti. Ju­
liano), alle squadra cioè che nel­
la scorsa stagione risultarono fra 
le più forti. Convocazione, per 
quanto riguarda la squadra A, un 
po' scontata visto che il CT ha 
sempre dichiarato che per man­
canza di tempo (la amichevole con 
la Jugoslavia è in programma il 
2 8 settembre a Zagabria) avreb­
be chiamato elementi in forma • 
titolari di squadra. 

L'unica sorpresa pertanto e co­
stituita dal terzino Bruscolotti del 
Napoli, un difensore giovane, abi­
lissimo che lo scorso anno indos­
sò la maglia azzurra della Un­
der 23 . Però se Sabadini del 
Milan fosse stato in forma, quasi 
certamente il CT avrebbe convo­
cato il rossonero nella probabile 
squadra A, mentre Bruscolotti a-
vrebbe trovato posto nella proba­
bile squadra B. E' chiaro poi che 
in questo momento non è possi­
bile sapere con certezza se tutti 
gli undici prescelti per il primo 
allenamento saranno anche ì tito­
lari di Zagabria. Il nuovo respon­
sabile tecnico ha ripetuto più vol­
te che giocheranno solo gli ele­
menti più in forma e che di­
mostreranno di reggere ad un 
ritmo elevato. Invece ci convince 
meno la convocazione degli ex 
messicani, dei reduci dalla recen­
te triste figura ai mondiali di 
Monaco, perchè non sono a po­
sto fisicamente e hanno già rag­
giunto o superato la trentina. An­
che s« è probabile che la convo­
cazione dei vari Mazzola, Rivera. 
Boninsegna, Albertosi. Facchettì sa 
più dì riconoscimento per il loro 
passato che non di una reale con­
vocazione. 

Sempre a proposito detta pro­
babile squadra B c'è di che ralle­
grarsi: del gruppo fanno parte gio­
vani come Rocca, Roggi, Caso. La 
Palma. Oriandìni. elementi che in­
sieme ad Antognoni ed Orlandi 
(convocati fra i rincalzi) saranno 
l'ossatura della Under 23 che il 

29 settembre a Cesena si incon­
trerà in amichevole con la Under 23 
della Jugoslavia. Inoltre a propo­
sito delle convocazioni c'è da te­
ner presente che il CT ha dovuto 
tener conto del fatto che molte 
squadre, nei prossimi giorni, sa­
ranno impegnate seriamente a li­
vello internazionale e che alcuni 
giocatori — come Riva — non 
hanno trovato un accordo sul pia­
no finanziario. Ricordiamo infine 
che II programma presentato da 
Bernardini prevede una partita di 
allenamento per mercoledì (inizio 
alle ore 17) allo stadio del Cam­
po di Marte, una par mercoledì 
11 settembre allo stadio comu­
nale di Lucca e, se ci saranno le 
condizioni, una partita di allena­
mento il 18, sempre allo stadio 
del Campo di Marte. 

I. C. 

Muore un pugile 
maltese battuto 

dall'italiano 
Paccanelli 

LA VALLETTA. 2 
n pugile maltese Charles Cu-

tajar è morto oggi all'ospedale 
S. Luca dopo esere stato bat­
tuto ieri sera a Paola, presso 
La Valletta, dal peso massimo 
italiano Francesco Paccanelli. 

Cutajar. che aveva 32 anni, 
sanguinava copiosamente dal na­
so quando ieri sera, dopo es­
sere stato sconfitto per K.O. 
tecnico alla quarta ripresa, ven­
ne ricoverato d'urgenza. 

I medici non hanno ancora sta-
bilito — è stato detto — la cau­
sa del decesso. 

Nostro servizio 
CONCORD, 2. 

La seconda giornata del 
confronto natatorio tra USA 
e RDT ha confermato la su­
periorità complessiva dea pa­
droni di casa che si sono ag­
giudicati con largo margine 
il confronto (198-145) ma ha 
anche confermato, che in 
campo femminile le più for­
ti del mondo sono le tedesche 
democratiche. 

Sono stati battuti, tanto per 
cambiare, altri 5 record mon­
diali e uno è stato eguaglia­
to. Inoltre si è avuta la se­
conda sconfitta di Roland 
Matthes che ha così confer­
mato di essere sul viale del 
tramonto dopo 8 anni di inin­
terrotti successi (o. perlome­
no. di essere in periodo di 
cattiva forma). 

Vediamo i record. La staf­
fetta veloce maschile ameri­
cana ha nuotato in 3'25"17 
migliorando il suo stesso re­
cord (3'26"42) che datava dai 
giochi di Monaco; John Hen-
cken dopo aver battuto ieri 
il suo primato sui 100 rana 
ha ritoccato quello dei 200 
(che gli apparteneva dopo 
averlo tolto una settimana fa 
allo scozzese Dave Wilkie) 
gareggiando in 2'18"21 con­
tro li precedente 2'18"93; Ul-
rike Richter ha dato un'ulte­
riore scrollatìna al suo record 
dei 100 dorso portandolo da 
r03"08 a l'02"98; Renate 
Vogel ha strappato alla con­
nazionale dell'ovest Christel 
Juesten il fresco record dei 
100 rana (l'12'55) fissandolo 
a l'12"28; Rosemarie Kother 
ha abbassato il suo record 
dei 100 delfino (l'01"99) a 
l'01"88: Steve Furniss ha 
eguagliato il limite di Dave 
Wilkie sui 400 misti gareg- -
giando in 2'06"32. 

Il bilancio complessivo dà 
questo eccezionale confronto 
è quindi di 10 primati mon­
diali. di cui due eguagliati, 
e di un record europeo. 

Il vistoso successo (inferio­
re tuttavia a quello di tre 
anni fa a Lipsia) gli ameri­
cani se lo sono costruito vin­
cendo tutte e 15 le gare del 
programma maschile mentre 
le tedesche si sono prese una 
bella rivincita vincendo, a 
loro volta, 10 delle 14 prove 
previste per le donne. Ecco, 

A i giochi asiatici 

Pistola: alla Cina 
2 medaglie d'oro 

TEHERAN. 2 
La Cina ha vinto oggi la 

sua prima medaglia d'oro ai 
giochi asiatici nella prova di 
pistola a squadre con punti 
2.170. AI secondo posto si è 
classificato il Giappone con 
punti 2.169 e al terzo la Thai­
landia con 2.136. 

La Cina ha completato la 
sua affermazione con la me­
daglia d'oro individuale del­
la pistola conquistata da Su 
Chin-Po con punti 532 su 100 

- (argento al giapponese Ma-
sanobu Ohata con punti 550 
e bronzo al thailandese Su-
thum Asvanitheon 545), non­
ché con vittorie nella palla­
volo maschile e femminile. 

Intanto c'è da registrare sul 
giochi un commento dell'agen­

zia di stampa cinese «Hsi-
nhua (Nuova Cina) » la qua­
le afferma che questi giochi 
hanno luogo « in un momen­
to in cui prevale una situazio­
ne eccellente nella lotta unita 
dei popoli asiatici contro lo 
imperialismo *. 

Hsinhua afferma che que­
sta settima edizione è la più 
imponente dei giochi e ag­
giunge che xin seguito alla 
espulsione della cricca di 
Ciang Kai Scek dalla fede­
razione dei giochi asiatici. 
gli sportivi cinesi fanno la lo­
ro prima apparizione in que­
sti giochi, a fianco delle rap­
presentative della Repubblica 
Popolare di Corea, Kuwait, 
Ira, Laos, Bahrain e Mongo­
lia.^ 

comunque i tre punteggi: 
complessivo USA-RDT 198-145; 
maschile USA-RDT 119-61; 
femminile RDT-USA 84-79. 

Kornelia Ender — che non 
aveva partecipato alla gara 
dei 200 perchè influenzata — 
si è presa una bella rivincita 
battendo la Peyton (57"81 
contro 57"90) nei 100. 

Tini Shavv e Jim Montgo­
mery si sono esibiti in una 
bellissima lotta sui 200 crawl 
risolta dal primo per un piz­
zico di centesimi (l'53"10 e 
l'53"53) Shiley Babashoff non 
ha avuto difficoltà a vincere 
e i 400 in 4'18"53 davanti a 
Jo Harshbarger (4,19"02) e 
così è stato per Ulrike Tau-
ber (2'19"63) che ha supera­
to nettaamente Kathy Heddy 
nei 200 misti. 

Matthes, infine. H grande 
campione è stato nuovamente 
battuto da Jhon Naber. Que­
sta volta sui 100 dorso. La 
gara si è conclusa in uno 
sprint entusiasmante: 57"74 
per l'americano e 57"96 per 
il tedesco. Ricordiamo che fl. 
•record del mondo (di Mat­
thes) è di 56"3 (l'anno scorso, 
a Belgrado). 

Nella foto in alto: la Kother 

Gli ordini d'arrivo 
Staffetta 4x100 m. s.l. maseh. 

1) USA (Coan SV24 - Montgo­
mery V4VT7 - Bottom 2'34"63 -
Hickox y25"17) 3'25"17 (nuovo 
record del mondo - precedente 
degli USA 3'26"42 II 28 ago­
sto 1972 a Monaco). 2) RDT 
(Pyttel, Hartung, Meler, Boeh-
mert) 3'38"48. 

100 m. dorso femm. 1) Rich­
ter (RDA) 1*02"98 (record del 
mondo - precedente ì'03"08 del­
la Richter a Vienna); 2) Moffit 
(USA) 1'04"79; 3) Graham 
(USA) 1'05"48; 4) Tauber (RDA) 
1'06"54. 

100 m. dorso masch.: 1) Na­
ber (USA) 57'74; 2) Matthes 
(RDA) 57'96; 3) Murphy (USA) 
58'16; 4) Wanja (RDA) V00"38. 

100 m. rana femm.: 1) Vogel 
(RDA) 1'12"28 (record del mon­
do - precedente V12"5S della 
tedesca dell'ovest Christel Ju-
sten al campionati d'europa a 
Vienna); 2) Morey (USA) V IS" 
83; 3) Linke (RDA) I'14"17; 
4) Franks (USA) I'17"94. 

200 m. rana masch.: 1) Hen-
cken (USA) 2'18"21 (record del 
mondo - precedente 2'18"93 del­
lo stesso Hencken ai campiona­
ti americani della scorsa setti­
mana); 2) Walter (RDA) 2*29" 
75; 3) Glass (RDA) 2*31"21; 4) 
Hickcox (USA) 3*14"5S. 

100 m. farfalla femm.: 1) 
Kother (RDA) VOI"88 (record 
del mondo - precedente 1*JT*t? 
delta stessa Kother a Vienna); 
2) Tosdal (USA) V02"18 (record 
americano - precedente 1*02*77 
di Deena Deardurff il 22 ago­
sto a Concord); 3) Wrìght (USA) 
I'02"81; 4) Leuct (RDA) 1*03"8S. 

200 m. s.l. masch.: 1) Shaw 
(USA) 1'53"10; 2) Montgomery 
(USA) V53"33; 3) Pyttel (RDA) 
1'55"09; 4) Hartung (RDA) 
1'59"58. 

Il torneo a Tufello 
per la coppa Unità 
E* iniziato, alla presenza di 

numeroso pubblico, il torneo 
U.I.S.P. per la coppa della Fa­
sta deU'Urrità Tufeflo che si ter­
rà nei giorni 20/21/22 settembre. 
con la partecipazione di 10 squa­
dre tutte del popolare quartiere. 
Questi ì risultati della prima 

GIRONE « A >: Cursolane Lupi 
51. Massico-Unità 3-2. Riposa 
Vigne nuove. 

GIRONE « B »: Petrosiana-No-
mentano 1-0. Resegone-Turrt* 
00. Riposa Petrella. 


